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ADORAZIONE EUCARISTICA E SACERDOTALE
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli

14 febbraio 2010
Canto di esposizione
Gv 6,47-51   47 In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna.  48 Io sono il pane della vita.  49 I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti;  50 questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia.  51 Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo".
Sacerdote , testimone della Fede (don Felice Canelli)

Richiamavo alla mente quello che San Vincenzo dei Paoli diceva: “ Il Prete è un uomo chiamato da Dio a partecipare il Sacerdozio di Gesù per prolungare la sua missione redentrice di Gesù Cristo, facendo ciò che Gesù ha fatto, nel modo che l’ha fatto.

Avere fede nella propria dignità – missione – responsabilità di sacerdote, di uomo di Dio, essere consapevole del carisma del Sacerdozio
ed crisma del Sacerdozio di Cristo e quindi un altro Cristo. Importa   testimoniare  questa fede con una vita che si identifichi    con Cristo. San Paolo ha la sua frase sintesi piena: Mihi vivere  Christus est”. Han detto bene: dopo il Vangelo, il libro che lo completa è quello: De imitazione Christi.  E San Vincenzo come sopra: testimoniare facendo ciò che Gesù ha fatto nel modo come l’ha fatto. E il Sacerdote deve poter ripetere ai cristiani come San Paolo: Siate imitatori di me come io lo sono di Cristo. Maria Santissima, la più perfetta identificazione col Figlio suo divino perché è un’identificazione di natura e di grazia  .

Silenzio

La Pasqua di Cristo comprende, con la passione e la morte, anche la sua risurrezione. È quanto ricorda l'acclamazione del popolo dopo la consacrazione: « Proclamiamo la tua risurrezione ». In effetti, il Sacrificio eucaristico rende presente non solo il mistero della passione e della morte del Salvatore, ma anche il mistero della risurrezione, in cui il sacrificio trova il suo coronamento. È in quanto vivente e risorto che Cristo può farsi nell'Eucaristia « pane della vita » (Gv 6,35.48), « pane vivo » (Gv 6,51). Sant'Ambrogio lo ricordava ai neofiti, come applicazione alla loro vita dell'evento della risurrezione: « Se oggi Cristo è tuo, egli risorge per te ogni giorno ».20 San Cirillo di Alessandria a sua volta sottolineava che la partecipazione ai santi Misteri « è una vera confessione e memoria che il Signore è morto ed è tornato alla vita per noi e a nostro favore ».)   (Ecclesia De Eucharistia n.14)
Adorazione.
Momento di Preghiera spontanea
Risonanze:

Rit. 

ARDERE D’AMORE PER RICONDURLI A TE 
E PAZIENTEMETE IN ME PORTARE 

QUEL TUO  FUOCO DIVORANTE:(2X) 

LA TUA GLORIA, LA TUA GLORIA

Il Sacerdote, crismato in persona Christi, 

Il Sacerdote, terra e cielo, 

Il Sacerdote, trasfigurato in Cristo,

Il Sacerdote, vivente in Cristo.

Il Sacerdote, irradiante Cristo

Il Sacerdote, continuità dell’opera salvifica di Cristo

Il Sacerdote, luce del mondo 

Il Sacerdote, sale della terra
Il Sacerdote, mediazione tra Dio e l’uomo

Il Sacerdote, contatto e senso soprannaturale

Il Sacerdote, umano- divino

Il Sacerdote, pensiero ed azione
Il Sacerdote,  limpidezza di riflesso del divino nell’umano                         Il Sacerdote, alter Chistus

Il Sacerdote l’uomo di Dio

Il Sacerdote, Cristo sotto le specie umane
Il Sacerdote, cielo e terra

Il Sacerdote, la risposta piena dell’amore al Padre in Cristo

Il Sacerdote, la risposta di  amore a Cristo a servizio dei fratelli.

Il  Sacerdote, la testimonianza della credibilità del Vangelo
Il Sacerdote, segno di contraddizione
Il Sacerdote, superamento umano in una vita che diventa per la grazia Dio stesso in partecipazione della sua natura.

Il Sacerdote, vivente tra gli uomini e diverso dagli uomini.

Il Sacerdote, animatore in Cristo di ogni settore di apostolato in  avventura di beata speranza. (don Felice Canelli)
Canto
Altre risonanze

Padre Nostro
Canto

PAGE  
2

